
Il contributo della Regione Piemonte alla formazione

Relatore:  
Giovanna Ciorciari 

academy@regione.piemonte.it



Academy: un nuovo modello di formazione
La Regione Piemonte ha individuato nelle Academy un nuovo modello di formazione organizzato
sulla base delle filiere produttive, con particolare riguardo alle vocazioni dei territori con alto
contenuto di innovazione tecnologica.

Sono composte da una o più agenzie formative accreditate, imprese con capacità formativa,
associazioni datoriali, ITS, Università.
Offriranno programmi di formazione da 16 a 300 ore a lavoratori e disoccupati, per ottenere
competenze certificate e una prospettiva professionale.

È stato pubblicato il primo bando rivolto alle Academy nei Sistemi di mobilità (automotive,
aerospazio, fabbricazione di treni e bus, servizi connessi alla mobilità delle persone) e nei comparti
Green jobs (strettamente connessi all’economia circolare) e Tessile, Abbigliamento, Moda.
L’investimento è di 14 milioni di euro, 9 per la prima e 5 per la seconda.



Gli elementi qualificanti della sperimentazione Academy

1.«Ruolo comprimario delle imprese nei processi formativi», nell’ottica del «raccordo tra sistemi  d’impresa e sistemi 
formativi» (DGR)
2.«Rete stabile, ma aperta», guidata da agenzie formative in partenariato (in primis) con imprese «con capacità formativa 
specifica» in uno specifico ambito produttivo e/o tecnologico (filiera economica)
3.Le imprese sono individuate come destinatarie dell’output della formazione. Il loro «ruolo  comprimario» si concretizza 
principalmente:

ü nell’espressione di fabbisogni di personale;
ü nella collaborazione alla progettazione dei corsi;
ü nella selezione degli allievi;
ü nell’utilizzo delle loro risorse materiali e immateriali, umane e strumentali, con particolare  riferimento alle 

«aziende medie e grandi che hanno sviluppato academy o training center».
4.Il ruolo di capofila delle agenzie formative è connesso al possesso di alcuni requisito formali o materiali:

ü accreditamento
ü laboratori (in ogni quadrante territoriale)



Quali Academy?

Quattro criteri prioritari per l’individuazione delle Academy:

-la specializzazione produttiva a livello territoriale, la presenza di concentrazioni produttive
(filiere, distretti, cluster…) o insediamenti significativi
-le strategie di sviluppo definite a livello regionale (S3, Strategia per lo sviluppo sostenibile…)
e nazionale (PNRR…)
-la capacità formativa installata, in termini di competenze e dotazioni strumentali delle
agenzie formative (anche a fini formali), delle imprese (rilevanti esperienze di academy
aziendali) o di altre istituzioni formative (università, ITS)
-la disponibilità di altre rilevanti risorse organizzative (ricerca, parchi scientifici e tecnologici,
centri di competenze)



Approfondimento sui fabbisogni professionali nel «metasettore» della
logistica

ØLa logistica come settore «ad alto potenziale» per l’economia piemontese
per il raccordo con le «trasversali» digitale e della sostenibilità e le strategie di
infrastrutturazione
ØGià presente in Regione un’offerta formativa diversificata sulla filiera
ØNecessità di intensificazione dell’offerta in particolare a Novara, Alessandria
e Torino
ØDefinizione filiera logistica (confronto su fabbisogni individuati)
ØDisponibilità a suggerimenti su eventuali interventi in termini di curvatura dei
profili


